
A 
tu 
per 
tu 
Luigi 
Miliucci 
Roma 
- 
Gennaio 
Eli 
protagonista, 
con 
Ma- 
lika 
Avane, 
di 
Evita, 
il 
musical 
in 
cartellone 
al 
teatro 
Sistina 
di 
Roma. 
Filippo 
Stracchi, 
che 
ha 
un 
passato 
da 
calciatore, 
ma 
un 
presente 
e 
un 
futuro 
ancora 
più 
luminosi 
da 
attore, 
nell'opera 
adattata 
in 
italiano 
da 
Massimo 
Romeo 
Piparo 
veste 
i 
panni 
del 
Che. 
L'interprete 
emiliano, 
che 
ha 
già 
calcato 
i 
più 
importanti 
palchi 
europei, 
si 
racconta 
al 
nostro 
settimanale. 
Che 
cosa 
può 
insegnare 
il 
personaggio 
di 
Evita 
alle 
donne 
di 
oggi?«Evita 
ha 
lottato 
per 
Lugua- 
ulianza 
dei 
dirmi 
politici 
e 
civili 
delle 
donne 
in 
.Argentina. 
ottenendola 
nel 
1947. 
Quello 
che 
può 
insegnare 
a 
tutti, 
è 
che 
per 
raggiungere 
un 
obiettivo 
bisogna 
avere 
coraggio». 
Che 
compagna 
di 
lavoro 
è 
Malika 
Avane?«E 
una 
vera 
artista. 
Si 
è 
lanciata 
con 
grande 
umiltà 
m 
un'avventura 
completamente 
nuot 
a 
per 
lei. 
mettendosi 
a 
disposizione 
per 
qualsiasi 
cosa 
e 
affidandosi 
ai 
suoi 
compagni 
di 
viaggio, 
creando 
in 
questo 
modo 
una 
fotte 
empatia 
con 
tutto 
il 
cast. 
Poi. 
ora 
che 
l'ho 
ascoltata 
con 
attenzione 
mentre 
canta, 
devo 
dire 
che 
si 
è 
conquistata 
un 
fan 
in 
più».«Coltiviamo 
la 
creatività)) 
Hai 
studiato 
e 
ti 
sei 
formato 
professionalmente 
anche 
all'estero,«Per 
chi 
lavora 
nel 
mondo 
dello 
spettacolo 
emigrare 
all'estero 
non 
è 
una 
scelta, 
ma 
un 
grande 
traguardo. 
Essere 
ingaggiati 
da 
una 
produzione 
europea 
è 
un 
vanto 
su 
cut 
pochi 
possono 
contare. 
Oltre 
a 
la\ 
orare 
in 
Gennania. 
ho 
a\ 
uto 
la 
grande 
fortuna 
di 
realizzare 
uno 
dei 
miei 
più 
grandi 
sogni, 
ovvero 
essere 
protagonista 
di 
Oats 
a 
Londra. 
Quando 
poi 
ho 
scoperto 
di 
essere 
stato 
il 
primo 
italiano 
protagonista 
di 
un 
musical 
in 
Inghilterra, 
potete 
immaginare 
quanto 
me 
ne 
sia 
vantato 
con 
i 
miei 
colleglli 
(ride)'.». 
Sulla 
base 
delle 
tue 
esperienze 
all'estero, 
cosa 
possiamo 
imparare 
dagli 
inglesi 
o 
dai 
tedeschi 
per 
quanto 
riguarda 
lo 
spettacolo?«Dovremmo 
fare 
in 
modo 
di 
coltivare 
la 
cena 
artistica 
dei 
nostri 
figli 
fin 
da 
quando 
sono 
piccoli. 
In 
generale, 
i 
colleghi 
inglesi 
e 
tedeschi 
rispetto 
agli 
italiani 
sono 
solo 
più 
preparati. 
Pure 
il 
livello 
degli 
spettacoli 
che 
vanno 
m 
scena 
all'estero 
è 
più 
alto, 
ma 
per 
il 
semplice 
fatto 
che 
ne 
fanno 
un 
business 
anche 
grazie 
ai 
fondi 
stanziati 
dai 
governi 
che. 
sostenendo 
l'intrattenimento, 
lo 
fanno 
diventare 
un'ottima 
fonte 
di 
guadagno 
per 
il 
Paese. 
In 
Italia. 
invece, 
purtroppo 
chiude 
un 
teatro 
al 
giorno».«Lavoravo 
come 
cameriere» 
Che 
cosa, 
invece, 
possiamo 
insegnare 
loro?«A 
fare 
i 
miracoli!». 
Mentre 
inseguivi 
le 
tue 
aspirazioni 
artistiche, 
hai 
mai 
sbarcato 
il 
lunario 
facendo 
qualche 
mestiere 
di 
. 
fortuna?«Sì. 
Ogni 
estate 
lavoravo 
come 
cameriere 
e 
barman 
in 
un 
famoso 
pub 
di 
Riccione 
B 
i 
i 
11 
ì 
i 
: 
! 
H 
H 
i 
] 
i 
I 
per 
pagarmi 
raccademia 
di 
arte 
che 
frequentavo 
a 
Bologna». 
((Magari 
adesso 
sarei 
milionario» 
Hai 
un 
passato 
da 
calciatore. 
Ci 
racconti 
come 
era 
nata 
in 
te 
quella 
passione 
e 
perché 
poi 
hai 
deciso 
di 
metterla 
da 
parte?«Ho 
giocato 
a 
calcio 
per 
undici 
anni, 
arrivando 
anche 
a 
far 
parte 
delle 
giovanili 
del 
Modena, 
nella 
mia 
città 
natale. 
A 
causa 
di 
un 
infortunio, 
però, 
sono 
stato 
costretto 
a 
stare 
fermo 
per 
otto 
mesi. 
Durante 
la 
mia 
pausa 
forzata 
mi 
hanno 
offerto 
il 
ruolo 
del 
protagonista 
in 
A 
qualcuno 
piace 
caldo. 
All'epoca 
cantavo 
già 
in 
una 
band 
e 
suonavo 
hard 
rock, 
quindi 
il 
canto 
non 
mi 
spaventava, 
la 
recitazione 
invece 
moltissimo... 
Mi 
sono 
buttato 
comunque 
in 
questa 
esperienza, 
che 
mi 
ha 
folgorato. 
Cosi 
ho 
scelto 
di 
abbandonare 
il 
calcio 
e 
di 
lanciarmi 
nella 
mia 
nuova 
passione 
con 
tutto 
me 
stesso. 
Chissà, 
magari 
se 
avessi 
continuato 
a 
giocare 
a 
calcio 
sarei 
div 
entato 
milionario, 
ma 
l'adre- 
nalina 
di 
salire 
su 
un 
palco 
è 
maggiore 
di 
quella 
che 
si 
prova 
tirando 
un 
rigore 
al 
novantesimo». 
((Sulla 
stessa 
lunghezza 
d'ondaii 
Sul 
fronte 
sentimentale. 
invece, 
come 
vanno 
le 
cose?«Sono 
single. 
Amo 
le 
avventure. 
le 
ritengo 
esperienze 
uniche, 
che 
ti 
arricchiscono. 
Basta 
essere 
sulla 
stessa 
lunghezza 
d'onda, 
nel 
massimo 
del 
rispetto. 
Trovo 
estrema- 
mente 
noiose 
le 
persone 
che 
spengono 
i 
loro 
istinti 
per 
convenzione 
sociale. 
Trovare 
una 
compagna 
per 
me 
è 
davvero 
diffìcile, 
sono 
molto 
esigente. 
In 
trentaquattro 
anni 
ho 
amato 
soltanto 
due 
volte. 
Vedremo 
che 
cosa 
mi 
riserverà 
il 
futuro». 
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111 .i & TI Fili000Strocchi,orotagonistadelmusicalEvitaconla Avaneci parladel

1•'
Luigi Miliucci

- c3eniaio

E
i] protaonista. con Ma-
1i1a Ayane. di Evfa. il
musical in cartellone al
teatro Sistina di Roma.

Filippo StrocchL che ha un
passato da cakiatcre ma
un presente e un futuro an-
cora più 1umìnoi da attore.
nopera adaflata in i:aliano

da Massimo Rorneo Piparo
\STe i panni del Che. L1n-
terprte emiliano, che ha gi

calcato i più unportaiui pal-
chi eJropi. si racconta al no-
stro setiirnanale.

Che cosa può insegnare
il personaggio di Evita alle
donne di oggi?

«Evita halonatoper lugua-
glianza dei dirirn pohrici e

civili delle donne in Argen-
tina. ottenendola nel 194T
Quello che può insegnare a
tuffi. che per iggiungere
un obiettivo bisogna avcrc
coraggio».

Che compagna di la oro è
Malika Ayane?

E una vera artista Si è
1ancita con grande umu1t in

un'arventur completamen-
te nuova per Ii. rncttendosi

disposizionc per qualsia-
si ccsa affid3ndcs ai suoi
compani di ;iaglo. crean-
do in questo modo una forte
ernpati con tutto il casi. Poi
ora che lho ascoltata con at-
tenzion mentre canta, devo
dire che si e conquistata un
fan in pu

iColtiWamo
la creatìvflài

Hai studiato e ti sei for-
mato professianalmente
anche alFestero,

«PCFchi lavora nel mon-
do dello speUaL'uIoeInirare
a1leiero noii è una scelta.

ma un grande traguardo. Es-

sere ingaggiati da una produ-
zione europei un vanto su
cui pochi possono contarc.
0lire avorare in Gerniania.

ho avuto a grande fortuna di
realizzare uno dei miei più
grandi sogni. ovvelo essere
protagonista di Cats a Lon-
dra. Quando poi ho scoperto
di essere stato il primo italia-
no protagonista di un musical
in nghiIterra. poteteinmag1-
nare Quanto me ne si vantato
con i miei colleghi (ride Ì

Sulla base delle tue espe-
rienze all'estero, cosa pos-

siamo imparare dagli ingle-
si o dai tedeschi per quarflo
riguarda Io spettacolo?

Dovrenimo fare in modo
di coIu are la vena artis11c

dei nostri figli ln da quando
sono piccoli. In generale. i
colleghi inglesi e tedeschi ri-
spetto agli italiani sono solo
piì preparati. Pure il livello
dgii sperLtco1i che vanno in
scena flestero é più allo.
ma per i] semplice fatto che
ne fanno un business ail-
che grazie ai fondi stanziati
dai governi he. sostenendo

1intrattnirnento. lo fanno
diventare un'ottirlla fonte di
guadagno per il Paese In Ita-
ha, invece. purtrDppo chiude
un teatrO a giorno

«Lavoravocome
cameflereH

Che cosa, invece, possia-
mo insegnare loro?

A fare i miracolit»
Mentre inseguivi le tue

aspirazioni artistiche, hai
mai sbarcato il Iunirio fa-
cendo qualche mestiere di
fortuna?

«Si. Ogni estate lavoravo
cout amefìe barman rn
un famoso pub di Riccion
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suo passatosentimentaleefauna riyelaz

SOLTANTODUEIOLTÉiI

per pagtirmi Laceademia di
arte che frcquentavo a Bolo -
esai.

iMagari adesso
sarei mÌlIonarton
Hai un passato da calcia-

tore. Ci racconti come era
nata in te quella passione
e perché poi hai deciso di
metterla da parte?

«Ho giocato a calcio per
undici anni, arrivando anche
a far parte delle giosantii del
Modena, nella nita città nata-
le. A causa di un infortunio.
però, sono stato Costretto a
stare fermo per Otto flICOI,

Durante la mia pausa for7aia
mi hanno offerto il ruolo del
protagonista in .1 qtsci!cisno
piace caIOo. All'epoca canta-
vo gia in una band e suonavo
hard tock. quitidi il canto non
tini spaventava, la recitacione
mvecz nsoltiss:nso... Mi sono
buttato comunque in questa
esperietiza. che mi ha folgo-
ram. Cmi ho scelto di abban-
donare il calcio e di lanciar-

mi nella mia nuosa passione
con tutto me stesso. Chissà.
magari se avessi Continuato a
giocare a calcio sarei diven-
tato nailinnario, ma l'adre-
nalina di salite su ti.t palco
è utatigiore di quella che si
prova tirando un rigore al no-
vantesimo<.

uSffliastessa
lunghezzaflondail
Sul fronte sentimenta-

le. invece, come vanno le
cose?

<Sono single ,i,niO e av-

cnture. le ritengo esperienze
uniche, che ti arricchiscono.
Basta essere sulla stessa lun-
ghezza fonda. nel tirassimo
de] rispetto. Trovo estrema-
mente noiose le persone che
spengono i loro istinti per
convenzione sociale. Trova-
re una compagna per me è
davvero dif€il. sono mal -

lo esigente. ln trentaquaitro
anni ho amato soltarto due
volte. Vedremo che cosa mi
riseru età il fuatroa, 7
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